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REPI]BBLICA ITALIANA

TRIB{JNAI,E DI URBINO

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale di Urbino ir composizione monocÉtic4 in persona del

Dott. Alessandú Conti (G.O.T )' ha pronunciato la seguenÎe

SENTENZA

Nella causa iscritta al n. 570/05 del Ruolo Generale Affad Cootenziosi

tra

FAI,LIMENTO WORID FASIIION INDUSTRIE S'R.L' in Liquidazione n

penona del curatore Rag. Carlo PoggiasPalla Éppresentalo e difeso per delega a

margine dell'atto di citazione dall'Aw- Claudia Chia*Ii' elettivameíte domiciliata 1rt

Urbino presso lo studio del difensore, in via della Rocchetta n 2

ATTOR-E

CASSA DEI RISPARMIoDI FORLI' S'P'A' in persona del Presidente Dott Renato

Ascari Raccagni, rapPresentata e difesa per delega in calce alla compa$a di

costituzione e risposta dagli Aw'ti Giolgio e Paolo Volpi e dall'Aw' Paolo Brualdi'

eÌett ivamentedomici l iatainUrbinovias'An.lrean.30,pressolostudiodeÌ] 'Aw.

Lucia Santni
CON\'ÉIIIJTA

Oggetto

Revocatoria iallimeùtare

conclusioni delle Parti

per parte attrice: "Voglia il Tribunale adito, disattesa e respinta ogni contrada istanz'"

dichiararc l'inefficacia ex art. 67 Il comma Legge Fallimentare' nei confionti del

Fall iúentoworldFashionlndustries.r. l . inl iquidazioneepertatrtorevocarglel imesse

eflethratedaterzi infavorcdellacassadiRisparmiodiForlìs.p.a.peratrt icipazionidi

ricevute bancarie salvo buon fine per I'impofo di € 7 6'672'67 ' ovverc per quel rnaggio'e

o minore imPolto che risulterà n corso di causa; per l'effetto' condaonare la Cassa di

Risparmio di lorlì s.p.a a pagare al FalÌirnento World Fashion Industrie sr'l ìn

liquidazione l'importo dt876 672,67 o quello úaggiore o mìnorc che tisÙlterà in corso

giudice tmico



di caus4 con gli interessi legali e rivalutazione monetaria

vittoria di spese, dirifti ed onorari di causa"

daì do\uto al saldo- Con

Per pane cotr\enuta:'_Voglia il Tribunale dichiarare non fondata e respingere l aione

revocatoria proposta dal Fallimento World Fashion Industrie s'r'l'' con vittoria delle

spese del giudizio, oltre spese generali CPA e WA"

SVOLGIMENTO DEL PROCESSO

Con atto di citazione notificato il 4.6.2005 il Fallimento lVorld Fashion IndÙstrie s-r'l- in

Liquidazione, in persona del Cuatore Carlo Poggiaspall4 conveniva in giudizio la Cassa

dei Rispamri di Forlì per l'accoglimento delle conclusioni sopra indicate'

As$úeva pade athice che la societa World Fashion lnùrstrie aveva intattenuto con la

conveÍùta un rapporto di conto coÍente (n' g8U12\' beneficiando di ùn'aPeÉrra di

credito di € 5.000,00.

Tra le parti vi era anche un rappúo di "casteltetto di sconto"' in base al quale la barica

convenuta anticipava "salvo buon fine" fimporto delle licel,llle bancarie alla World

Fashion Industrie, entro il limite di € 75.000,00

Per gestirc il casîelletto, veniva utilizalo alto conto conente' il n' 983/13' sempre

inlelalo alla World fashion.

ln data 11.72003, la World Fashion veniva posta in liquidazioúe

Conletteraraccoman.Iatade|24''t.2oo3lacassadeiRisparnidiFollìcomÙnicavaalla

world Fashion la revoca degli affidamenti, invitandola al versam ento di C '1 '&2J9 per

saldoadebitodelcontocorreÍteesegnalaodormaposizionedirischiopariacomplessivi

€ 76.672,67 per portafoglio negoziato e non ancoÉ scadùto o già scaduto'

Successivamente alla rcvoca degli affidamenti, la banca convenuta incassava da terzi

rirnesse per complessiv i€ 76-672,67 pet trc'e\'t'e bancalie anticipate salvo buon fne'

coí se tenza del26.2.2004, il Tdbunale di Urbino dichiarava il Fallimento della world

Fashion lndùshie s.r.l in Liquidazione e la Cassa dei Risparmi di Forlì chiedeva dj esseÎe

arnmessa al passivo del fallimento in vi chirografati4 per la somma di € 8 623'90' per

scoperto sul conto corrente

Il curatore del Fallfiento World Fashion chiedeva invano alla convenùta la restituzione

dell ' impono di € 76.6i2:67.

All'irdienz-a del 7.10.2005, 
'Si' 

costituiva in giudizio

contegando inlegalrnente la domanda aíorea'

la Cassa dei RisPami di Forlì,.-
, : : ,  ,  , .
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Sosteneva la coÌÌvetruta che i mpporti con la Wodd Fashion lndust e erano cominciati il

20.3.2003- Sulla base dell'afrdamento di € 75.000.00 erano awenute anÚcipazione per

vrr fotale di, e 7 6,672,64. L'effetto smntato av e,Ìa scader,za 3l.7 .2003.

La messa a disposizione dei fondi era avvenùta iú base ad una concessiole di credito il

cui utilizzo non consentiva di rawisare una dmessa "solutoria", ma rma nmessa

"riprisr ií aroria".

Inoltre, affermava la convenuta che il rappolto tna le padi era durato appena quatho mesi

e la Cassa dei Risparmi di Forlì non aveva al'lrto la possibilità di rendersi conto della

situazione di dissesto della società Wodd Fashion. emerso solo irl sesuito ai Drotesti

levati a partire dai 16-7.2003.

Chiedeva pertanto ii rigetto deìla domallda.

Espletati gli incombedi ex artt, 180, 183 e

prodwioni documentali effettuati dalle pafi.

184 c.p.c.. la causa erzt istruila con le

All'udienza del 14.12.2007, suìle conclusioni precisate dalle pafi, la caùsa era trattenuta

in decisione a norma dell'art. 190 c.p.c.

MOTN'I DELLA DECISIONE

La domanda è fondau.

La questione attiene alla natura del pagamento effetfuato successivamente alla lettera del

24.7 .2003,'ú]vlata dalla Cassa dei Rispami di ForÌì alla World Fashion hdustrie per la

revoca degli affidamenti.

Va in prcposito richiamato cotrsolidato orientamento della giurisprudenza di legittimitàr

secondo il quale costifuiscono pagamenti soltanto i versamenti aventi caúttere solutono,

vale a dire quelli effettuati in conto in cui si è eccedub il limite di fido oppure in conto

scoperto in mancanT-a di affidamento, mentre non costituiscono pagamenti, i ve*amenti

effettua1i in conlo passivo entro il limite di fido accordato, con finalità di ficolituzione

della prowista (cA. Cass. n. 5413/1 982 e Cass . 23 fúbraio 1994, î. 27 44).

L'fut. 67 della Legge Fallimentarc riconosce la revocabiiità delle dmesse iù conto

corente bancario aveDti caratterc solutodo e non di qùelle a carattere ripristfuiatorio,

poiché le prime, avendo natum di pagamento di ùn debito scaduto, violano la par

condicio credítorum-

E' però necessario a questo punto stabilirc la modaiita per accedare se un,cénto sia o

meno scoperto nel úometrto in cui la dmessa è effettùata. : 'l
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L,acceÉamento sulla copertùra o mgno del conto coíente, secondo I'oie[tamento de]la

giurispmdenza di legittimità (Cass n' 1'1996) va fatto con rifeiimento al saldo

disponibile, determiÍato in base alle epoche da parte della banca di incassi ed erogazioni'

non con iferimento al saldo contabile' che registra soltanto le oPerazioni in ordine

cronologico, né in relazione al saìdo per valuta' che riflette le partite slll conto corente in

base alla maturazione degli ineressi'

I lcontoco[entedeveritenersicopeftoquandovièdisPonibi l i ÎàsullostessodaPade

dell'intestatario e non è superata la soglia di disponibilità determinata dal limite del fido'

Qualora siano iisPetlate le suddette condizioni' le rimesse effettuate halmo caraltere

ripristinatoio, meÍtre il superamento della soglia con poste passive' fa sì che le rimesse

abbiano caratterc solutorio'

ln caso di revocatoria delle rimesse sul conto coÍente' occorre accertare se il coÍenttsÎa

abbia ìltilizzato l'intera prowista disponibile'

Secondo le previsioni contraftuali contenùte nelìe Norme Bancari Uniformi' la

disponibilitÀ matura a favore del cliente nel momento in cùi l'accreditante nceve notizia

dell,awenuto buon fine del titolo. va però osservato che l'acquisizione della liquidità da

parte della balca noú si identifica coa la disponibilità da parte del cliente' poiché la banca

richiedeùntempotecfiicoÙlteriorenspettoall,incassoepeftanto,..iì'|yíacongezíonale,

esiste ù1peliodo di tempo rta il buon fne del títolo e la ricezione della sua notizia' nel

quale l'ít porto del titolo versato ile'ìe rite ersí contratÍualmente indisPoníbile " (Cass' n'

27 44194).

lnoltre, ai fini della revocatoria di una rimessa' è necessario stabilire se vi sra stara o

meno lesiore della par andicio creditorum e se non vi è stato scopeÍo' non si è

concrelizzata alcuna \ iolaziorle della par condicio'

Ne deriva cbe una imessa, non può esserc oonsideÉta lesiva e revocabile qualora

effettuata su un coúto nel quate Ùn plecedente versameÍto di titoli avesse dato copertur4

anche se detto conto doveva nrcnersi per la banca convenzioÍalmente scoperto' non
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Va quindi fiìevato che il concetto di saldo disporiibile cui fare iferimento per la

rcvocabilità delle riúesse in conto non coinciàe con il saldo contabile' nè con il saldo Per

vahìta" úa deve essere deteiininato con riferimento alla disponibilità effettiva úr base agx

effettivi incassi e alle ellèthve erogazioni da parte della banca su iodicazione del

colrentista.

Quanto alla prcv4 la data della disponibilita può essele dimostrata attraverso la

registrazione delle singole operazioni che emelgono dall'estratto conto-

Si può fare riferimento ai dati emergenti dal saldo per valuta limitatamente ai veNamentl

sul conto mediante titoli, presumenilo che l'incasso sia awenuto alla data della valut4

salva però ìa Possibilità Pel la banca di fomirc la prova dell'anterio tà dell'rncasso

rispetto alla valùta stessa (Cass 15 novembrc 1994 n 9591 e Cass' n- 1211996)'

In sostanzq sul Piano p.obatorio, il saldo disponibile al fine di determinarc se il conto sia

o meno scoPerto al rÍomento in cui è effettuata una dmessa' ai fini della eventuale

rcvocabilità di questa, è dato dalla interpolazione tra i daii relativi alla registrdzione delle

operazioni in conto e i dati per valùta che emergono 'lal conto'

Passando ad esaminare il caso di spqcie, $illa scoda degli orientamenti di legittimita

omai consolidati, è evidente che al momento delf invio della raccomandata di revoca

dell'apertura di credito Ln conto coÍente di € 5 000'00 e dell'affidamento di € 75 000'00'

1|conIon.g82/T2,accesodallaworldFashion,elascopefto'Poichèiúdettalettelaè

evidenziato un saldo a debito di e 7 .642'39 '

La convenut4 n9lla medesima lettera ha inoltre evidenzialo ùna posizione di rischio di

complessivl€ 7 6.612,6'7 .

Si ricorda che per la gestione del castelletto era utilizzato altro conto' contsaddistinlo dal

n. 983/13 e dal Îenore della lettem emerge che ' alla d?lradelz4;l '2003' anche detto conto

era assolutamente scoperto, Poiché la posizione di dschio non Pùò che evidenziare che al

momento non vi ela sul conto alcùna disponibilit{ sì da far ritenere alla Banca' anche se

inviaÍìelamenteeventuale,i ldschiochenonvifossealcl lnentrodapan|edeitefziper

far fionte alla anticipazioni erogatè alta World Fashion Indùstrie

E' chiaro allora òhe'lal la data del 24 1 '2003, la World Fashion lndustrie non aveva alcuna

prowista come si Può notarc dall'esbatto conto aì 30 6-2003' dalle date riferite alla

!aluta e dalle date delle operazioni'

Quanto alla dmessa di €'t6 6'12,61, essa è sttccessiva alla chiusura degli affrdamenti ed è
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stata effettuata nel momento in cui sul cooto corrente in questione non vi ..a ulcruf

iiponiUitita, 
"ome 

ernelge dall'esame del conto peÎ valuta e dalla effeftiva registrazione

delle operazioni.

Vainoltreevideúziatoche,dopoladichiarazionedifallimento'laCassadeiRisparmidi

Forlì ha chiesto di essere adìmessa al Passivo del fallimento per la sornma di € 8-623'90

per smperto rclativo al conto conente í 982112, oltte interessi fino alla data del

fallimento.

Da ciò discende necessariamente che la stessa Banca considemva chiuse futte le

precedenti posizioni, stante il caratteÉ solutorio delle dmesse pe! anticipazioni di

ricewte bancade Per un totale di e76'6'12'6't che avevaoo estinto tutte le altre posizioni

debiîorie della World Fashion.

Indiviùrato il presupPosto oggettivo della revocabilità delle rimesse' acc€Éata la sùa

sussistenza, non vi è dubbio che esse sono soggette alla rcvocabilità Fevista dall'art- 67

delta Legge Fallimenlare.

Quanto all'applicabilità detl'alt- 67 Legge Fallimentarc, va considerato che lo scopedo di

conîo c,oÌîente costituisce ùn credito esigibile per la Banca e il versameù1o sul conto'

anchesenonúchiestodallaBanca'maaccettatodaquesta'noncomportalmanuova

disponibilità per iì cliente, ma estingùe il cledito della banca stessa

La Banca convenuÎa, pù essendo suo onere' non ha dimostrato che il veNamenlo sla

aweîuto in epoca prccedente al verificani dello scoperto di conto corente e nemmeno

ha fomito prova che il ve$arnento era stato effethrato a diverso titolo'

Non sarebbe infatti revocabile il versamento eseguilo con funzione di bilanciamento' cioè

esegùito per consentire alla banca di adempiere ad uno specifico ordine del cliente-

Va in merito osservato che alcune pronunce della giurisprudenza di legittimità esclùdono

la revocabilità dei ve$amenti effethrati itr conto coÍente da terzi o dallo stesso

correntista, speculad ad operazioni di preliwo da parte del cliente o di pagameno da

parte di terzi (Cass- n 9698/2004 e Cass' n 24084D004)'

In tal caso infatti, d€tti pagaúenti non harmo carattere solÙtorio' ma rispecchiano ordini

del conentista- a condizione che vengano fomiti i me'ai necessari'

La relativa prova è a carico della Banca convenuta' da fomirsi athaverso idonea

ilocumentazione, non essetrdo sumciente la $rssistenza óì rm comportameùto della stessa

volto a consentire prclievi o eseguiii pagimenti per irnporti prcssoché coincidetti con '

€
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quelli dei versameùti (in tal senso, recettemetrte,-Cass. 9 novembre 2007,n'23393)'

Pei quanto riguarda la sciefiía o \^ ignorantia decoctionis,la prova è posta ?i'carico deì

cúatorc o del teúo conveùùto, secondo il tipo di atto e il periodo in cui è stato posto in

essere dal fallito. Inolte, ai sensi dell'art. 67 della Legge Fallimentare (nel testo

precedente alla riforma inte enuta con la Legge n- 80 del 14 maggio 2005, aPplicabile al

caso ir esame- poiché la dichiarazione di l-allimeDlo è inlervenula con senlenza del

26.2.2004) sodo Évocati se compiuti entro il bienoio anteriore alla dichiaiazione di

fallimeúto, ha gli alhi, gli atti estintivi peaùniad scaduti ed esigibili non effettuati cor

denaro o con alti mezzi normali di pagamenÎo.

I suddetti atti sono revocati salvo che palte cotrvenuta prcvi che non coÍosceva lo stato di

hsolvenza del debitore.

Quanto emerge dai documenti, indùce a dtenerc che la Banca conosceva o avrebbe

potuto conoscere usando la normale diligenza, lo stato di dissesto finanziario della World

Fashion, atteso che alhe banche avevano già pro!'veduto ad intimare alla debib'ice la

revoca degii affidameati e la chiusura dei conti corenti in seguito a Protesti di assegni

già verificatisi (cù. lettera della Cassa di fusparmio di Fabriano e Cupra Montaùa deì

18.6.2003). ln particolare, il protesto degli assegni poteva esserc facilmente conosciùto

dalla Banc4 avendo la stessa la possibilità di controlla.e i Protesti levati nei confionti di

un suo coÍentista, attraveÉo la dcerca sull'a&hivio infomatizzato degli assegni bancari

istituito presso la Banca d'ltalia (C.A.l. - Cerúrale d'Allarme Interbancaria)'

La domanda deve pedarito essere accolta.

I-a sentenza di revoca ha natura costitútiva e pertanto gli accessori deì cledito vanno

computati a paÍLe dalla data della domanda, poichè che la senteiza va a modificare un

rapporto giuridico e ad eliminme le conseguenze di lm atto giuridicaúente valido di cui

tende a travolgere gli effetti patrimoniali a favore del fallimelto, con finalità restitutoria

per la massa dei creditoú (cass. 21 giugno 1984, n. 3657, Cass. 4 febbraio 1987, n' 1001,

Cass. 27 4411994)

Gli effetti della pronuncia rctroagiscono alla data della domanda giudiziale e q-uindi " 'i :'

decorroilo dalla domanda sia gli interessi, nonchè l'evedtuale danno da svalutazlone

monetafiq peraltro non plovato nel caso in esame (Cass. ut suprd cif-).

La Cassa dei Rispami di Forlì va quindi condadnata alla restituzione al Fallimento

1Vorld Fashion Industie iú Liquidazione della somma di €'16.672,67, oltre ìntercssi
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legali daÌla data della domaùda al saldo effettivo.

Le spese del giudizio, seguono la soccomberza e si tiquidano coÌie da dispositivo"

P.Q.M.

Dehnitivamente pronunciaúdo Della causa promos'a da FAILIMENTO "\MORLD

FASHION INDUSTRIE S.RL. IN LIQL-IDAZIONE', in persona del Curatorc Rag-

Cado Poggiaspall4 nei conftonti di CASSA DEI RISPARMI DI FORLI' in persona

del iegale rappresentanre. cosi decide:

7) Dichiara nei confronti di parte attrice FAILIMENIO "WORLD FASHION

INDUSTRIE S.RL.', in persona del Cùratore Rag' Carlo Poggiaspall4 f inefficacia

e, per l'effetto, revoca ex alt. 67 11 comma Legge Faltimentare le rimesse effettÙate

da terzi in favore della CASSA DEI RISPARMI DI FORLI per anticipazioni e

rice\ùte bancarie salvo bug4 fine, per il complessivo importo di € 76'672'67;

2) Condanna CASSA DEI RISPARMI DI FORLf in persona del Presidente pro

tempore alla restitùzione al FAILIMENTO 'WORLD FASHION INDUSTRIE

S.R-L. IN LIQUIDAZIONE', in persora del Cùratore Rag' Carlo PoggiaspalÌa della

complessiva somma ali € 76.672,67, ottre interessi legali dalla data della domanda- al

saldo effettivoi

3) Condanna CASSA DEI RISPARMI Dl FORLI' in persona del Prcsidente prc

tempore al pagamento delle spese processuali in favorc della parte athice' che si

liquidano in complessivi C 5 2l'l '61, di cui € 517,61 per esborsi' € 2 000'00 Per diritti

ed € 2.700,00 per otrorari, oltle rimborso forfettado 12,5olo spese genemli' oftre CPA

e M nella misura di legge.

Così deciso in Urbino il 9 maggio 2008
IL G.O.T.

Alessandra Conti

,klh.o.lJ4*-Cn,^lr<
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